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Lupino Francesca

Da: Ghirardo Stefania

Inviato: venerdì 20 marzo 2020 08:58

A: Lupino Francesca

Cc: Fasce Ilaria; Picollo Andrea

Oggetto: Oggetto: CAVA MORGHETTA_ Precisazioni in merito a precedente parere 

IN/2020/3219.

In riferimento alla pratica in oggetto ed in particolare al parere di cui alla nota IN/2020/3219 del 21/02/2020 si precisa, con la 

presente, come anticipato per le vie brevi, che il riferimento alla eventuale necessità di presentazione, nelle fasi autorizzative 

successive, del Piano di Prevenzione e Gestione delle acque di prima pioggia e lavaggio ai sensi del Regolamento Regionale n°

4/2009, potrebbe non essere necessario rispetto all’attività in oggetto.  

Infatti l’attività di cava propriamente detta, intesa come attività estrattiva e di frantumazione, non rientra nelle fattispecie di cui 

all’art. 7 del citato Regolamento Regionale n°4/2009, quale attività per le quali sia dovuta la presentazione del Piano di 

Prevenzione e Gestione delle acque di prima pioggia e lavaggio. Tale piano potrebbe, invece, essere necessario nel caso in cui 

all’interno della cava venissero svolte attività quali, ad esempio, un distributore di carburante o una attività di trattamento rifiuti, 

le quali a loro volta rientrano, invece, nelle fattispecie di cui all’art.7 (comma 1 punti b) ed e)). Nella documentazione visionata 

relativamente alla cava in oggetto, viene citata la futura presenza di una officina e di un’area di lavaggio mezzi. Allo stato attuale, 

quindi, potrebbe non delinearsi l’obbligo formale di presentazione del Piano. Si ritiene comunque che sarà l’Autorità Competente 

al rilascio delle successive autorizzazioni e/o all’eventuale approvazione dello stesso Piano a valutarne la necessità o meno. 

La Società in oggetto ha comunque correttamente presentato un progetto complessivo di regimazione, e quindi anche di gestione, 

delle acque meteoriche; ciò è sicuramente necessario a fini idraulici, ma è altresì importante da un punto di vista ambientale 

poiché descrive anche l’eventuale riutilizzo delle acque meteoriche all’interno dello stesso ciclo produttivo. La descrizione e 

conoscenza di tali modalità gestionali risulta, in generale, necessaria allo scrivente ufficio al fine dell’espressione del proprio 

parere di competenza con particolare riferimento alla conformità con il Piano regionale di Tutela delle Acque.  

 

Buona giornata 

Stefania 

 

 

 

 


